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 Informazioni generali sull’impresa 

Dati anagrafici 

Denominazione:  COUTENZA CANALI CAVOUR 

Sede:  VIA DUOMO 2 VERCELLI VC 

Capitale sociale:  0,00 

Capitale sociale interamente versato:  sì 

Codice CCIAA: 

Partita IVA:  01281950020 

Codice fiscale:  80013610029 

Numero REA: 

Forma giuridica:  ASSOCIAZIONE 

Settore di attività prevalente (ATECO):  949990  

Società in liquidazione:  no 

Società con socio unico:  no 

Società sottoposta ad altrui attività di direzione e 
coordinamento: 

 no 

Denominazione della società o ente che esercita l’attività 
di direzione e coordinamento: 

Appartenenza a un gruppo:  no 

Denominazione della società capogruppo: 

Paese della capogruppo: 

Numero di iscrizione all’albo delle cooperative: 

Bilancio al 31/12/2020 

Stato Patrimoniale Ordinario 

31/12/2020 31/12/2019 

Attivo 

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali - - 

7) altre 345.107 221.749 

Totale immobilizzazioni immateriali 345.107 221.749 

II - Immobilizzazioni materiali - - 

1) terreni e fabbricati 4.959 4.959 

2) impianti e macchinario 105.325 74.069 
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 31/12/2020 31/12/2019 

  3) attrezzature industriali e commerciali 36.722 38.566 

  4) altri beni 52.405 67.048 

 Totale immobilizzazioni materiali 199.411 184.642 

Totale immobilizzazioni (B) 544.518 406.391 

C) Attivo circolante   

 I - Rimanenze - - 

  3) lavori in corso su ordinazione 26.632.901 15.678.545 

 Totale rimanenze  26.632.901 15.678.545 

 II - Crediti - - 

  1) verso clienti 3.924.915 6.233.904 

   esigibili entro l'esercizio successivo 3.924.915 6.233.904 

  5-bis) crediti tributari 21.581 28.872 

   esigibili entro l'esercizio successivo 21.581 28.872 

  5-quater) verso altri 860.080 858.903 

   esigibili entro l'esercizio successivo 860.080 858.903 

 Totale crediti 4.806.576 7.121.679 

 IV - Disponibilita' liquide - - 

  1) depositi bancari e postali 2.966.897 1.808.933 

  2) assegni 1.117 3.009 

  3) danaro e valori in cassa 1.810 3.531 

 Totale disponibilita' liquide 2.969.824 1.815.473 

Totale attivo circolante (C) 34.409.301 24.615.697 

D) Ratei e risconti 69.449 271 

Totale attivo 35.023.268 25.022.359 

Passivo   

A) Patrimonio netto 1 (1) 

 VI - Altre riserve, distintamente indicate - - 

  Varie altre riserve 1 (1) 

 Totale altre riserve 1 (1) 

 Totale patrimonio netto 1 (1) 

B) Fondi per rischi e oneri   

 4) altri 2.132.027 2.132.027 

Totale fondi per rischi ed oneri 2.132.027 2.132.027 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 206.486 192.196 

D) Debiti   

 6) acconti 24.625.095 14.991.734 

  esigibili entro l'esercizio successivo 24.625.095 14.991.734 

 7) debiti verso fornitori 1.293.409 446.757 
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 31/12/2020 31/12/2019 

  esigibili entro l'esercizio successivo 1.293.409 446.757 

 11) debiti verso controllanti 362 362 

  esigibili entro l'esercizio successivo 362 362 

 12) debiti tributari 19.446 31.321 

  esigibili entro l'esercizio successivo 19.446 31.321 

 13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 75.481 77.553 

  esigibili entro l'esercizio successivo 75.481 77.553 

 14) altri debiti 6.541.903 6.792.849 

  esigibili entro l'esercizio successivo 6.541.903 6.792.849 

Totale debiti  32.555.696 22.340.576 

E) Ratei e risconti 129.058 357.561 

Totale passivo  35.023.268 25.022.359 

 

Conto Economico Ordinario  

 31/12/2020 31/12/2019 

A) Valore della produzione   

 1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 3.817.985 3.686.218 

 3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione 1.582.580 465.722 

 5) altri ricavi e proventi - - 

  contributi in conto esercizio 285.492 216.070 

  altri 40.704 19.712 

 Totale altri ricavi e proventi 326.196 235.782 

Totale valore della produzione 5.726.761 4.387.722 

B) Costi della produzione   

 6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 365.180 376.098 

 7) per servizi 4.671.638 3.371.543 

 8) per godimento di beni di terzi 4.073 7.209 

 9) per il personale - - 

  a) salari e stipendi 259.397 262.489 

  b) oneri sociali 102.932 103.813 

  c) trattamento di fine rapporto 22.828 22.771 

  e) altri costi 28.460 28.310 

 Totale costi per il personale 413.617 417.383 

 10) ammortamenti e svalutazioni - - 

  a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 32.948 18.027 

  b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 36.950 34.061 
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 31/12/2020 31/12/2019 

 Totale ammortamenti e svalutazioni 69.898 52.088 

 12) accantonamenti per rischi - 2.783 

 14) oneri diversi di gestione 189.814 143.186 

Totale costi della produzione 5.714.220 4.370.290 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 12.541 17.432 

C) Proventi e oneri finanziari   

 16) altri proventi finanziari - - 

  d) proventi diversi dai precedenti - - 

   altri 901 2.242 

  Totale proventi diversi dai precedenti 901 2.242 

 Totale altri proventi finanziari 901 2.242 

 17) interessi ed altri oneri finanziari - - 

  altri 833 591 

 Totale interessi e altri oneri finanziari 833 591 

Totale proventi e oneri finanziari (15+16-17+-17-bis) 68 1.651 

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D) 12.609 19.083 

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate   

 imposte correnti (12.609) 19.083 

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate (12.609) 19.083 

21) Utile (perdita) dell'esercizio - - 
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Rendiconto finanziario, metodo indiretto 

 
Importo al 
31/12/2020 

Importo al 
31/12/2019 

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)   

Utile (perdita) dell'esercizio   

Imposte sul reddito 12.609 19.083 

Interessi passivi/(attivi) (68) (1.651) 

1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus/minusvalenze da 
cessione 

12.541 17.432 

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante 
netto 

  

Accantonamento ai fondi  0 25.554 

Ammortamento delle immobilizzazioni 69.898 52.088 

Svalutazione delle perdite durevoli di valore   

Altre rettifiche per elementi non monetari   

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 69.898  77.642 

Variazioni del capitale circolante netto   

Decremento/(Incremento) delle rimanenze (1.582.580) (465.722) 

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti 2.308.989 (448.601) 

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori (846.652) (202.508) 

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi (69.178) (209) 

Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi (228.503) (71.502) 

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto 1.702.587 2.018.692 

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto 1.284.663 830.150 

Altre rettifiche   

Interessi incassati/(pagati) 68 1.651 

(Imposte sul reddito pagate) (12.609) (19.083) 

(Utilizzo dei fondi) 19.680 8.606 

Totale altre rettifiche   

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 1.374.241  916.398 

B) Flussi finanziari derivanti dall’attività di investimento   

Immobilizzazioni materiali   

(Investimenti) (63.583) (27.935) 

Prezzo di realizzo dei disinvestimenti   

Immobilizzazioni immateriali   

(Investimenti) (156.307)  (189.891)  

Prezzo di realizzo dei disinvestimenti   

Immobilizzazioni finanziarie   

Investimenti   

Prezzo di realizzo disinvestimenti   
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 Importo al 
31/12/2020 

Importo al 
31/12/2019 

Attività finanziarie non immobilizzate   

Investimenti   

Prezzo di realizzo disinvestimenti   

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento (219.890) (217.826) 

Mezzi di terzi   

Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche  (12) 

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C)  (12) 

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) 1.154.351  698.792 

Disponibilità liquide a inizio esercizio   

Depositi bancari e postali 1.808.933 1.111.913 

Assegni 3.009 1.334 

Danaro e valori in cassa 3.531 3.434 

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 1.815.473  1.116.681 

Disponibilità liquide a fine esercizio   

Depositi bancari e postali 2.966.896 1.808.933 

Assegni 1.118 3.009 

Danaro e valori in cassa 1.810 3.531 

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 2.969.824 1.815.473 

Differenza di quadratura   
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Nota integrativa 

Introduzione 

 Signori Associati, la presente nota integrativa costituisce parte integrante del bilancio al 
31/12/2020. 

 Il bilancio risulta conforme a quanto previsto dagli articoli 2423 e seguenti del codice civile 
ed ai principi contabili nazionali così come pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità; esso 
rappresenta pertanto con chiarezza ed in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria della società ed il risultato economico dell’esercizio. 

 Il contenuto dello stato patrimoniale e del conto economico è quello previsto dagli articoli 
2424 e 2425 del codice civile, mentre il rendiconto finanziario è stato redatto ai sensi dell'art. 2425-
ter. 

 La Nota Integrativa, redatta ai sensi dell'art. 2427 del codice civile, contiene inoltre tutte le 
informazioni utili a fornire una corretta interpretazione del bilancio.  

Criteri di formazione 

Redazione del bilancio 

Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo l’ordine in cui le 
relative voci sono indicate nello stato patrimoniale e nel conto economico.  

In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente nota integrativa, si attesta 
che, ai sensi dell’art. 2423, 3° comma del codice civile, qualora le informazioni richieste da 
specifiche disposizioni di legge non siano sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e 
corretta della situazione aziendale vengono fornite le informazioni complementari ritenute 
necessarie allo scopo.  

Il bilancio d'esercizio, così come la presente nota integrativa, sono stati redatti in unità di euro.  

Principi di redazione 

La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza, della 
rilevanza e nella prospettiva di continuazione dell'attività. Ai sensi dell'art. 2423-bis c.1 punto 1-bis 
C.C., la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza 
dell'operazione o del contratto. Nella redazione del bilancio d'esercizio gli oneri e i proventi sono 
stati iscritti secondo il principio di competenza indipendentemente dal momento della loro 
manifestazione numeraria e sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di 
chiusura dell’esercizio. Si è peraltro tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza 
dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di questo.  

Struttura e contenuto del prospetto di bilancio 

Lo stato patrimoniale, il conto economico, il rendiconto finanziario e le informazioni di natura 
contabile contenute nella presente nota integrativa sono conformi alle scritture contabili, da cui 
sono stati direttamente desunti.  

Nell’esposizione dello stato patrimoniale e del conto economico non sono stati effettuati 
raggruppamenti delle voci precedute da numeri arabi, come invece facoltativamente previsto 
dall'art. 2423 ter del c.c. 
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Ai sensi dell’art. 2424 del codice civile si conferma che non esistono elementi dell'attivo o del 
passivo che ricadano sotto più voci del prospetto di bilancio la cui annotazione sia necessaria ai 
fini della comprensione del bilancio d’esercizio. 

 Criteri di valutazione applicati 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi alle 
disposizioni del codice civile e alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati 
dall’Organismo Italiano di Contabilità. Gli stessi inoltre non sono variati rispetto all’esercizio 
precedente. 

Ai sensi dell’articolo 2427 c. 1 n. 1 del c.c. si illustrano i più significativi criteri di valutazione adottati 
nel rispetto delle disposizioni contenute all’art.2426 del codice civile, con particolare riferimento a 
quelle voci di bilancio per le quali il legislatore ammette diversi criteri di valutazione e di rettifica o 
per le quali non sono previsti specifici criteri.  

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali, ricorrendo i presupposti previsti dai principi contabili, sono iscritte 
nell’attivo di stato patrimoniale al costo di acquisto e/o di produzione e vengono ammortizzate in 
quote costanti in funzione della loro utilità futura.  

Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto dei fondi di ammortamento e delle svalutazioni. 

L'ammortamento è stato operato in conformità al seguente piano prestabilito, che si ritiene assicuri 
una corretta ripartizione del costo sostenuto lungo la vita utile delle immobilizzazioni in oggetto: 

Voci immobilizzazioni immateriali Periodo 

Costi di impianto e di ampliamento 5 anni 

Costi di sviluppo 5 anni 

Brevetti e utilizzazione opere ingegno 5 anni 

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 5 anni 

Avviamento 5 anni 

Altre immobilizzazioni immateriali  5 anni 

 

Le eventuali alienazioni di beni immateriali avvenute nel corso dell’esercizio hanno comportato 
l’eliminazione del loro valore residuo.  

Nelle altre immobilizzazioni immateriali sono state classificate le manutenzioni straordinarie 
realizzate su beni di terzi. 

Il criterio di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato applicato con sistematicità ed 
in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica di ogni singolo 
bene o spesa.  

 Ai sensi e per gli effetti dell'art.10 della legge 19 marzo 1983, n. 72, e così come anche richiamato 
dalle successive leggi di rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni immateriali tuttora 
esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna rivalutazione monetaria.  

Si evidenzia che su tali oneri immobilizzati non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 
comma 1 n. 3 del codice civile in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 19, non sono 
stati riscontrati indicatori di potenziali perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni immateriali.  
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Immobilizzazioni materiali 

I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali, rilevati alla data in cui avviene 
il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi al bene acquisito, sono iscritti in bilancio al costo 
di acquisto, aumentato degli eventuali oneri accessori sostenuti fino al momento in cui i beni sono 
pronti all’uso e comunque nel limite del loro valore recuperabile. 

Tali beni risultano esposti nell’attivo di bilancio al netto dei fondi di ammortamento e di 
svalutazione. 

Il valore contabile dei beni, raggruppati in classi omogenee per natura ed anno di acquisizione, 
viene ripartito tra gli esercizi nel corso dei quali gli stessi verranno presumibilmente utilizzati. Tale 
procedura è attuata mediante lo stanziamento sistematico a conto economico di quote di 
ammortamento corrispondenti a piani prestabiliti, definiti al momento in cui il bene è disponibile e 
pronto all’uso, con riferimento alla presunta residua possibilità di utilizzo dei beni stessi. Detti piani, 
oggetto di verifica annuale, sono formati con riferimento al valore lordo dei beni e supponendo pari 
a zero il valore di realizzo al termine del processo.  

L'ammortamento delle immobilizzazioni materiali, il cui utilizzo è limitato nel tempo, è stato operato 
in conformità al seguente piano prestabilito: 

Voci immobilizzazioni materiali Aliquote % 

Terreni e Fabbricati 3% 

Impianti e macchinari 7% 

Attrezzature industriali e commerciali 15% 

Altri beni Aliquote diverse 

 

Le eventuali dismissioni di cespiti (cessioni, rottamazioni, ecc.) avvenute nel corso dell’esercizio 
hanno comportato l’eliminazione del loro valore residuo. L'eventuale differenza tra valore contabile 
e valore di dismissione è stato rilevato a conto economico.  

I criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali non sono variati rispetto a quelli applicati 
nell’esercizio precedente.  

Ai sensi e per gli effetti dell'art.10 della legge 19 Marzo 1983, n.72, così come anche richiamato 
dalle successive leggi di rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni materiali tuttora esistenti 
in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna rivalutazione monetaria.  

Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del codice 
civile in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di 
potenziali perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali.  

Terreni e fabbricati 

Con particolare riferimento agli immobili sociali costituiti da abitazioni e/o da terreni, si precisa che 
gli stessi non sono stati assoggettati ad ammortamento, dal momento che tali cespiti non 
subiscono significative riduzioni di valore per effetto dell’uso. Eventuali riduzioni di valore risultano 
infatti compensate dalle manutenzioni conservative di cui sono oggetto.  

La voce Terreni comprende un terreno sito in territorio di Ivrea (di mq. 293) per € 310, terreni in 
comune di Villareggia (di mq. 977), per € 1.549 e infine terreni in comune di Mazzè per complessivi 
mq. 2.905, per € 3.100. 
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Rimanenze 

Lavori in corso su ordinazione 

Le rimanenze sono una voce che proviene unicamente dal Bilancio della Gestione Bonifica. 

I lavori in corso su ordinazione sono valutati in base al criterio della commessa completata, in base 
al quale i ricavi ed il margine di commessa sono riconosciuti solo quando il contratto è completato, 
ossia alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e benefici connessi al bene realizzato. 
Applicando tale criterio, i lavori in corso su ordinazione sono valutati al minore tra costo e valore di 
realizzazione desumibile dall’andamento del mercato.  

Tale metodo è stato adottato in quanto consente di fornire una valutazione sulla base di dati 
consuntivi, conformemente a quanto richiesto dal principio della prudenza. 

Nel corso dell’esercizio 2020 si è movimentata in prevalenza l’iniziativa n.57 che riguarda il 
secondo stralcio funzionale – ricostruzione dello scaricatore in comune di Mazze’. 

L’ammontare complessivo di queste spese per detta iniziativa ammontano ad € 112.432,, mentre 
per l’altra iniziativa,,la n. 59 che si occupa del 3° stralcio funzionale – ristrutturazione della traversa 
nei comuni di Mazze’ e Villareggia,le spese contabilizzate per € 967.708,04. 

Nel mese di ottobre 2020 si è verificata l’alluvione che ha comportato il distacco di un pilone del 
Ponte Canale del Canale Cavour sul torrente Cervo nel comune di Formigliana, che ha comportato 
l’apertura di una nuova iniziativa n.64, per la quale sono stati spesi in due mesi € 422.119. 

L’altro danno arrecato dall’alluvione dell’ottobre 2020 è avvenuto sulla Traversa di derivazione del 
Naviglio di Ivrea, per il quale sono stati spesi € 7.785. 

Crediti 

La rilevazione iniziale del credito è effettuata al valore di presumibile realizzo. L'adeguamento del 
valore nominale dei crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo 
svalutazione crediti. 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono valutate con i seguenti criteri: 

 denaro, al valore nominale; 
 depositi bancari e assegni in cassa, al presumibile valore di realizzo. Nel caso specifico, il 

valore di realizzo coincide con il valore nominale.  

Ratei e risconti attivi 

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la 
ripartizione dei ricavi e/o costi comuni a più esercizi. 

Nell' iscrizione così come nel riesame di risconti attivi di durata pluriennale è stata verificata 
l'esistenza ovvero la permanenza della condizione temporale.  

Patrimonio netto 

Le voci sono esposte in bilancio al loro valore contabile secondo le indicazioni contenute nel 
principio contabile OIC 28.  
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Fondi per rischi e oneri 

I fondi per rischi e oneri sono stati stanziati a copertura delle passività la cui esistenza è ritenuta 
certa o probabile, per le quali alla chiusura dell'esercizio non sono determinabili l'ammontare o la 
data di sopravvenienza. 

La costituzione dei fondi è stata effettuata in base ai principi di prudenza e di competenza, 
osservando le prescrizioni del principio contabile OIC 31. Gli accantonamenti correlati sono rilevati 
nel conto economico dell’esercizio di competenza, in base al criterio di classificazione “per natura” 
dei costi. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall'art. 2120 del codice civile, tenuto 
conto delle disposizioni legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie professionali, e 
comprende le quote annue maturate e le rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT. 

L'ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote utilizzate per le 
cessazioni del rapporto di lavoro intervenute nel corso dell'esercizio e rappresenta il debito certo 
nei confronti dei lavoratori dipendenti alla data di chiusura del bilancio.  

Debiti 

Peraltro si specifica che, in base alle disposizioni dell’articolo 12 comma 2 del D.lgs. 139/2015, 
l’Associazione non ha applicato il criterio del costo ammortizzato ai debiti iscritti in bilancio nel 
presente esercizio.  

Ratei e risconti passivi 

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la 
ripartizione dei costi e/o ricavi comuni a più esercizi.  

Nell' iscrizione così come nel riesame di risconti passivi di durata pluriennale è stata verificata 
l'esistenza ovvero la permanenza della condizione temporale. Laddove tale condizione risulta 
cambiata sono state apportate le opportune variazioni che di seguito si evidenziano.  

I risconti relativi a concessioni a cavallo dell’esercizio sono stati calcolati secondo il criterio del 
“tempo economico” dal momento che le prestazioni contrattuali rese non hanno un contenuto 
economico costante nel tempo e quindi la ripartizione del provento (e dunque l’attribuzione 
all’esercizio in corso della quota parte di competenza) è effettuata in rapporto alle condizioni di 
svolgimento della gestione come precisato nel principio contabile OIC 18.  

I ratei relativi a costi della SMAT e della TIM sono stati calcolati secondo il criterio del “tempo 
economico” dal momento che le prestazioni contrattuali ricevute non hanno un contenuto 
economico costante nel tempo e quindi la ripartizione del costo (e dunque l’attribuzione 
all’esercizio in corso della quota parte di competenza) è effettuata in rapporto alle condizioni di 
svolgimento della gestione come precisato nel principio contabile OIC 18. 

Altre informazioni 

Operazioni con obbligo di retrocessione a termine 

La società, ai sensi dell'art.2427 n. 6-ter, attesta che nel corso dell'esercizio non ha posto in essere 
alcuna operazione soggetta all'obbligo di retrocessione a termine.  
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Nota integrativa, attivo 

Introduzione 

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato 
della normativa vigente.  

Immobilizzazioni 

Immobilizzazioni immateriali 

Dopo l’iscrizione in conto economico delle quote di ammortamento dell’esercizio, pari ad € 32.949, 
le immobilizzazioni immateriali ammontano ad € 345.107 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

Nella tabella sono esposte le movimentazioni delle immobilizzazioni in oggetto.   

 

 Altre immobilizzazioni immateriali Totale immobilizzazioni immateriali 

Valore di inizio esercizio   

Costo  221.749  221.749 

Valore di bilancio  221.749 
 221.749 

 

Variazioni nell'esercizio   

Incrementi per acquisizioni 156.307  156.307 

Decrementi per alienazioni e dismissioni (del 
valore di bilancio) 

  

Ammortamento dell'esercizio 32.949  32.949 

Totale variazioni 123.357 123.357 

Valore di fine esercizio   

Costo 378.056  378.056 

Ammortamenti (Fondo ammortamento)  32.949  32.949 

Valore di bilancio  345.107 345.107 

 

Nelle Immobilizzazioni immateriali si è avuto un incremento derivante dalla realizzazione di 
riparazioni effettuate sul canale Depretis, sul Naviglio di Ivrea, sui muri a monte della Centrale 
Petiva, sulla sponda destra del Valle Tina.  

Immobilizzazioni materiali 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali 
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Le immobilizzazioni materiali al lordo dei relativi fondi ammortamento ammontano ad € 571.905; i 
fondi di ammortamento risultano essere pari ad € 372.494. 

Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni materiali 

 Terreni e fabbricati 
Impianti e 

macchinario 

Attrezzature 
industriali e 
commerciali 

Altre 
immobilizzazioni 

materiali 

Totale 
immobilizzazioni 

materiali 

Valore di inizio 
esercizio 

     

Costo 4.959 89.991   156.650  280.766 532.366 

Valore di bilancio 4.959  89.991 156.650  280.766  532.366 

Variazioni 
nell'esercizio 

     

Incrementi per 
acquisizioni 

- 38.918 9.265 15.400 63.583 

Decrementi per 
alienazioni 

  (6.344) (17.700) (24.044) 

Ammortamento 
dell'esercizio 

- (7.662) (8.095) (21.193) (36.950) 

Totale variazioni -  31.256 (5.174) (23.493) 2.589 

Valore di fine 
esercizio 

     

Costo 4.959 121.247 159.571 278.466 571.905 

Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento) 

- (23.584) (122.849) (226.061) (372.494)     

Valore di bilancio 4.959 105.325  36.722  52.405 
 

199.411 
  

Negli Impianti specifici della Gestione Bonifica risultano gli ammortamenti della stazione di 
monitoraggio in continuo sulla Dora Baltea nel comune di Villareggia sul ponte 595 ed ammontano 
ad € 5.369. 

All'interno della sola gestione Bonifica permane l'ammortamento dell'impianto acquisito nel corso 
dell’esercizio 2016 (stazione robotica di Altissima Precisione Leica TM50). Tale strumentazione 
necessaria per il monitoraggio topografico è in esercizio ed in fase di cantiere degli impianti di 
Mazzè e rientra tra gli obblighi imposti dalla Direzione Generale Dighe.  L'ammontare complessivo 
dell'ammortamento è pari ad € 657. 

Nella sola Gestione Ordinaria si individuano all’interno delle attrezzature la sostituzione in seguito 
alla rottamazione dei una trincia laterale e all’ acquisto di 2 nuovi decespugliatori e di un potatore. 

Gli Impianti specifici della Gestione Ordinaria si sono incrementati rispetto all’esercizio precedente 
in seguito alla realizzazione di 2 nuovi sistemi di telecontrollo installati nel nodo idraulico di 
Brunenga e in quello di Tronzano -ponte di Ferro.  

Attivo circolante 

Attivo circolante 

Le rimanenze sono una voce che proviene unicamente dal Bilancio della Gestione Bonifica. 
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Le rimanenze di beni sono valutate al minore tra il costo di acquisto e/o di produzione e il valore di 
realizzo desumibile dall’andamento del mercato.  

Il costo di acquisto comprende gli eventuali oneri accessori di diretta imputazione. 

Il costo di produzione non comprende i costi di indiretta imputazione in quanto questi ultimi non 
sono risultati imputabili secondo un metodo oggettivo. 

Rimanenze 

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni delle rimanenze.  

Analisi delle variazioni delle rimanenze 

 Valore di inizio 
esercizio 

Reinserimento 
iniz.n.54 

Variazioni 
nell'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Lavori in corso su ordinazione 15.678.545  1.582.580 17.261.125 

Variazione inserimento rimanenze 
iniz.n.54  

 
9.371.776  9.371.776 

Totale 15.678.545 9.371.776 1.582.580  26.632.901 

 

Lavori in corso su ordinazione 

I lavori in corso su ordinazione sono valutati in base al criterio della commessa completata, in base 
al quale i ricavi ed il margine di commessa sono riconosciuti solo quando il contratto è completato, 
ossia alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e benefici connessi al bene realizzato. 
Applicando tale criterio, i lavori in corso su ordinazione sono valutati al minore tra costo e valore di 
realizzazione desumibile dall’andamento del mercato.  

Tale metodo è stato adottato in quanto consente di fornire una valutazione sulla base di dati 
consuntivi, conformemente a quanto richiesto dal principio della prudenza. 

Nel saldo iniziale delle rimanenze è stato reinserito il saldo relativo all’iniziativa n.54 che, seppur 
materialmente chiusa nel corso del 2018, dal punto di vista amministrativo risulta necessario 
definire le differenze non riconosciute dalla Regione Piemonte. 

 
Rimanenze 

Nel corso del 2020 è avvenuto l’accantonamento delle rimanenze dell’esercizio per € 1.582.580. 
Dette rimanenze rappresentano le spese sostenute sulle iniziative n. 57 e 59 principalmente. 

A seguito dell’alluvione avvenuta nel mese di ottobre 2020 si sono aperte le iniziative 

n. 64 Lavori di somma urgenza danni eventi alluvionali 2-3 ottobre 2020 Ponte Canale del 
C.Cavour sul Torrente Cervo in C.Formigliana; 

n. 65 Evento alluvionale 2-5 ottobre 2020 Messa in sicurezza e ripresa Traversa di derivazione del 
Naviglio di Ivrea 

Di qui si esplicita iniziativa per iniziativa il dettaglio dei lavori effettuati:  

Iniziativa n. 57 – Interventi di ristrutturazione degli impianti di Mazzè sulla Dora Baltea – 2° stralcio 
funzionale – Ricostruzione dello scaricatore in comune di Mazzè. 

Il progetto ha previsto la ricostruzione integrale dello scaricatore, regolato con un barraggio a 5 
luci, costituente la parte in sponda destra dello sbarramento di Mazzè sul fiume Dora Baltea. Il 
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nuovo barraggio ha 3 sole luci, regolate con paratoie a settore dotate di ventola, con soglia di 
fondo ribassata di circa 2 metri rispetto a quella attuale. Importanti opere di sottofondazione sono 
state realizzate per migliorare le caratteristiche dei terreni su cui poggia l’opera e un profondo 
schermo impermeabile previsto a monte proteggerà lo sbarramento da possibili fenomeni di 
sifonamento. Nell’ambito del progetto è stata inoltre realizzata la scala di risalita per l’ittiofauna 
sulla sinistra del nuovo scaricatore. 

Nel corso del 2012 si sono concluse le verifiche relative alla gara d’appalto con l’aggiudicazione 
definitiva all’ATI ITINERA S.p.A. – CO.GE.FA. S.p.A. Nel gennaio 2013 sono stati consegnati 
parzialmente i lavori al fine di approntare il cantiere per l’esecuzione del campo prove per 
l’esecuzione del jet-grouting e delle iniezioni cementizie e chimiche; a seguito dell’aggiudicazione 
definitiva all’ATI ITINERA S.p.A. – CO.GE.FA. S.p.A. avvenuta a giugno sono state costruite le 
ture di monte e di valle dello scaricatore della traversa, successivamente è stato demolito 
completamente lo scaricatore ed è stato approntato il campo prove al fine di eseguire le opere di 
sottofondazione.   

Nel gennaio 2014 è terminato il campo prove jet-grouting, sono stati eseguiti i relativi controlli e 
sono stati eseguiti  i sondaggi geognostici. Nella primavera sono stati avviati gli scavi per 
l’esecuzione della scogliera di valle e, contemporaneamente, è iniziata l’esecuzione dei jet-
grouting delle sottofondazioni degli speroni. Nel corso dell’estate è stato eseguito il diaframma in 
c.a. di sostegno della sponda destra della Dora Baltea e sono proseguiti i jet-grouting per il 
taglione di valle. Si è inoltre proceduto alla demolizione e frantumazione con frantoio della vecchia 
struttura dello scaricatore. 

Nel corso del 2015 si è proceduto al completamento delle opere di sottofondazione, di 
impermeabilizzazione e di sostegno provvisionale. L’esistente platea, come previsto, è stata 
completamente demolita e si è dato inizio all’esecuzione della nuova. Parallelamente a quanto 
descritto, si è resa necessaria la redazione dell’aggiornamento della seconda perizia di variante, 
approvata dal Comitato Tecnico del Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per il 
Piemonte, la Valle d’Aosta e la Liguria, nell’Adunanza del giorno 8/10/2015, con Voto n. 2090. 

Nel corso del 2016 si sono realizzate le opere in cemento armato inerenti la platea del nuovo 
scaricatore, gli speroni, l’impalcato e tutte le parti d’opera accessorie quali i muri di sponda e la 
scala di risalita per l’ittiofauna; sono state fornite e installate le nuove paratoie a settore con 
ventola integrata, mentre nel corso del 2017 si sono conclusi tutti gli interventi tra cui anche quelli 
di finitura e di rimozione delle opere provvisionali. Sono proseguite inoltre le verifiche funzionali 
degli impianti che si sono prolungate per tutto il 2018. 

Nei primi mesi dell’anno 2019 l’Impresa Itinera S.p.A. ha terminato la sistemazione e delle 
anomalie e dei difetti che si erano evidenziati nel corso delle prove di invaso provvisorio del 2017 e 
del 2018 e che erano stati rilevati dalla Commissione di Collaudo. Pertanto, la medesima 
Commissione di Collaudo, dopo le prove di movimentazione del 18 aprile 2019, ha fissato la visita 
di collaudo finale per il giorno 15 maggio 2019 emettendo in pari data il certificato di collaudo. 

L’importo complessivo delle opere ammonta a € 14.600.000,00; la spesa sostenuta nell’esercizio 
2020 è di € 112.432,38, che va ad aggiungersi all’importo di € 13.227.464,34 già speso negli anni 
precedenti. 

 

Iniziativa n.59 - Relativamente agli interventi di ristrutturazione degli impianti di Mazzè sulla Dora 
Baltea – 3° stralcio funzionale – Ristrutturazione della traversa nei comuni di Mazzè e Villareggia, 
la Coutenza, dopo aver sottoscritto il 6 agosto 2019 l’atto di transazione che risolveva il rapporto 
contrattuale con l’Impresa ITINERA, ha aggiudicato definitivamente i lavori all’A.T.I. Cogeis S.p.A. 
– Luigi Notari S.p.A. in data 6 settembre 2019. In data 27 settembre 2019 sono state consegnate 
le opere e in data 7 novembre 2019 è stato stipulato il relativo contratto con la suddetta A.T.I.; 
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l’emergenza epidemiologica da COVID-19 ha costretto ad una sospensione parziale dei lavori in 
data 17 marzo 2020 e poi totale in data 3 giugno 2020 in quanto si è reso necessario procedere 
alla redazione di una variante in corso d’opera, approvata dall’AIPO il 6 agosto 2020, dal Registro 
Italiano per le Dighe il 29 settembre 2020 e dal Provveditorato Interregionale per le Opere 
Pubbliche per il Piemonte, la Valle d’Aosta e la Liguria con Voto n. 2233 del 29 settembre 2020 e 
in attesa delle previste Determinazioni dalla Regione Piemonte. I lavori sono regolarmente ripresi 
in data 7 ottobre 2020. A partire dal mese di dicembre sono invece iniziate le lavorazioni inerenti 
alla demolizione della vecchia traversa. 

Iniziativa n. 64 – Lavori di somma urgenza sul canale Cavour – evento alluvionale 2 e 3 ottobre 
2020 – messa in sicurezza e ripristino della funzionalità irrigua del ponte-canale sul torrente Cervo 
in comune di Formigliana, al fine di eliminare i potenziali rischi alla sicurezza, alla pubblica 
incolumità e alla tenuta economica dei territori circostanti. 

A seguito dell’evento alluvionale del 2-5 ottobre 2020 nella zona compresa tra i comuni di 
Formigliana e Balocco, la piena del torrente Cervo, affluente del fiume Sesia, ha arrecato un 
gravissimo danno strutturale al ponte canale del Canale Cavour sullo stesso torrente Cervo. 

L’onda di piena ha provocato lo scalzamento della fondazione della seconda pila in destra 
idrografica, con il conseguente sprofondamento della pila stessa e il cedimento delle due arcate 
sovrastanti, nonché della platea di fondo del canale Cavour. 

La conseguente fessurazione del muro di sponda del canale ha irrimediabilmente compromesso la 
tenuta idraulica del ponte canale stesso, rendendo impossibile il servizio irriguo. 

Gli interventi di somma urgenza necessari al ripristino del servizio irriguo e alla messa in sicurezza 
del ponte canale consistono nel monitoraggio della struttura del ponte-canale e nella deviazione 
della corrente del torrente Cervo verso la sponda sinistra mediante tura in alveo, previa pulizia 
delle quattro luci in sinistra, attualmente quasi completamente occluse. Successivamente sarà 
necessario sostenere e rinforzare le due arcate al fine di ripristinare il passaggio dell’acqua a fine 
irrigatorio e realizzare adeguate scogliere a monte e a valle del ponte canale lungo il torrente 
Cervo. Sono inoltre previsti sondaggi e indagini sui materiali, rinforzo delle fondazioni delle pile 1 e 
3, e stabilizzazione della pila 2 che ha subito cedimenti. 

L’importo complessivo delle opere ammonta a € 8.652.000,00; la spesa sostenuta nell’esercizio 
2020 è di € 422.119,00. 

 

Iniziativa n. 65 – Lavori di somma urgenza sul naviglio d’Ivrea – evento alluvionale 2 e 3 ottobre 
2020 – messa in sicurezza e ripristino della traversa di derivazione del naviglio d’Ivrea sulla Dora 
Baltea in comune di Ivrea, al fine di eliminare i potenziali rischi alla sicurezza e alla pubblica 
incolumità. 

A seguito dell’evento alluvionale del 2-5 ottobre 2020 nel territorio del Comune di Ivrea, le 
consistenti portate della Dora Baltea hanno creato una voragine nel manufatto di derivazione del 
naviglio d’Ivrea arrecando un gravissimo danno alla traversa. 

Gli interventi di somma urgenza necessari al ripristino del suddetto danno consistono in prima 
battuta nella verifica geotecnica e di tenuta statica della traversa oltre alla realizzazione di una 
rampa per l’accesso alla base dello sfioratore e di una pista di cantiere alla base dello sfioratore 
con puntellamento del ponticello d’accesso alla traversa. Successivamente si dovrà procedere con 
il riempimento della voragine sulla traversa con pietrame intasato di calcestruzzo; infine dovranno 
essere ripristinati i pali di guardia dello sgrigliatore e della scala di risalita dei pesci. 

L’importo complessivo delle opere ammonta a € 602.399,27; la spesa sostenuta nell’esercizio 
2020 è di € 7.785,00 
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Crediti iscritti nell'attivo circolante 

Introduzione 

I crediti verso clienti sono generati dalle operazioni caratteristiche dell’attività istituzionale effettuate 
prevalentemente nei confronti degli utenti, oltre a partite di credito relative a importi da incassarsi 
da parte dei committenti pubblici. 

Nei crediti verso clienti sono compresi anche i crediti verso la Regione Piemonte per € 1.089.463. 

Nell'esercizio 2020 sono stati incassati crediti maturati nei confronti della Regione Piemonte per € 
2.648.548 per l'iniziativa n.57. 

Inoltre si specifica che, in base alle disposizioni dell’articolo 12 comma 2 del d. lgs. 139/2015, la 
Coutenza non ha applicato il criterio del costo ammortizzato in quanto principalmente trattasi di 
crediti legati a finanziamenti regionali e non determinati da dinamiche commerciali.  

La ripartizione territoriale è superflua dal momento che gli Utenti dell’associazione sono 
prevalentemente piemontesi in quanto le attività si svolgono sul territorio piemontese. 

Pertanto la nota integrativa fornisce le indicazioni richieste dal primo comma dell'articolo 2427, 
numeri 1), 2), 6), per quest'ultimo limitatamente ai soli crediti senza indicazione della ripartizione 
geografica. 

Variazioni dei crediti iscritti nell'attivo circolante 

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei crediti iscritti 
nell’attivo circolante nonché, se significative, le informazioni relative alla scadenza degli stessi.  

Analisi delle variazioni e della scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 

 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Quota scadente 
entro l'esercizio 

successivo 

Crediti verso clienti  6.233.904 (2.308.989)  3.924.915 3.924.915 

Crediti tributari 28.872 (7.291)  21.581 21.581 

Crediti verso altri 858.903 1.177 860.080 860.080 

Totale  7.121.679  (2.315.103) 4.806.576 4.806.576 

L’ammontare pari ad euro 1.578.828 si riferisce a crediti della sola Gestione Bonifica che non sono 
oggetto di svalutazione in quanto crediti vantati principalmente nei confronti della P.A. e 
provenienti a seguito di opere coperte da finanziamenti regionali. 

Movimentazione del fondo svalutazione crediti 

 Valore di inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Variazioni 
nell'esercizio  

Utilizzo 

Valore di fine 
esercizio 

 292.065 0 0 292.065   

Totale  292.065 0 0 292.065 

 

Nel seguente prospetto si espone, per un maggior dettaglio,  la composizione delle principali voci 
che compongono i crediti verso altri.  
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Descrizione Importo esercizio corrente 

CREDITI VERSO ALTRI  

Anticipi a fornitori terzi 405 

Depositi cauzionali 278.267 

Tfr c/Enpaia  190.112 

Crediti vari verso terzi 55.383 

Crediti verso altra Gestione  335.913 

TOTALE 860.080 

 

 

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica 

Non è stata fatta una suddivisione dei crediti per aree geografiche. 

Nella Gestione Bonifica non è necessaria la ripartizione per area geografica dei crediti iscritti 
nell'attivo circolante, in quanto i crediti sono essenzialmente nei confronti della Regione Piemonte. 

Disponibilità liquide 

Ai sensi dell’articolo 2427, comma 1, numero 9, del codice civile si segnala la presenza di fondi 
liquidi vincolati. Nello specifico ammontano ad € 2.969.824 

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni delle disponibilità 
liquide. 

Analisi delle variazioni delle disponibilità liquide 

 Valore di inizio esercizio Variazioni nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Depositi bancari e postali  1.808.933 1.157.964 2.966.897 

Assegni 3.009 (1.892) 1.117 

Denaro e valori in cassa 3.531 (1.721) 1.810 

Totale 1.815.473 1.154.351 2.969.824 

 

La composizione della voce  depositi bancari e postali è la seguente: 

Descrizione Dettaglio 
Importo al 
31/12/2020 

Gestione 

Depositi bancari e postali    

 Banca Popolare di Novara c/c 3900  33.353 Ordinaria 

 Banca Intesa S.Paolo  c/c 337134      52.816 Ordinaria 

 Banco BPM c/c fidejussione 250.016 Bonifica 

 Banca Intesa San Paolo fidejussione          798 Bonifica 

 Banca Intesa  San Paolo      191 Bonifica 

 Credit Agricole Cariparma   832 Bonifica 

 Banco BPM c/c 41425         2.548.082 Bonifica 
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Descrizione Dettaglio Importo al 
31/12/2020 

Gestione 

 Banco Posta 80.809 Ordinaria 

 Totale 2.966.897  

                              

In cassa il saldo del  denaro contante ammonta ad  € 1.810 di cui €  870  della Gestione Ordinaria 
ed € 940 per la Gestione Bonifica, valori in cassa per €  84 della sola  Gestione Ordinaria. 

Ratei e risconti attivi 

Nella classe D “Ratei e risconti” esposte nella sezione “Attivo” dello Stato Patrimoniale sono iscritti 
proventi di competenza dell’esercizio esigibili in esercizi successivi. In particolare, sono state 
iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o più esercizi, l’entità delle quali varia in ragione 
del tempo.  

Nella seguente tabella viene illustrata la composizione delle voci in oggetto, in quanto risultanti 
iscritte in bilancio.  

 

Descrizione Dettaglio Importo esercizio 
corrente 

RATEI E RISCONTI   

 Risconti attivi  69.449 

 Totale  69.449 

  

Oneri finanziari capitalizzati 

Tutti gli interessi e gli altri oneri finanziari sono stati interamente spesati nell'esercizio. Ai fini 
dell’art. 2427, c. 1, n. 8 del codice civile si attesta quindi che non sussistono capitalizzazioni di 
oneri finanziari. 

 

Nota integrativa, passivo e patrimonio netto 

Introduzione 

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato 
della normativa vigente.  

Patrimonio netto 

Le poste del patrimonio netto e del passivo dello stato patrimoniale sono state iscritte in conformità 
ai principi contabili nazionali; nelle sezioni relative alle singole poste sono indicati i criteri applicati 
nello specifico.  



22 
 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 

Introduzione 

Con riferimento all’esercizio in chiusura nelle tabelle seguenti vengono esposte le variazioni delle 
singole voci del patrimonio netto, nonché il dettaglio delle altre riserve, se presenti in bilancio.  

Analisi delle variazioni nelle voci di patrimonio netto 

 Valore di inizio 
esercizio 

Altre variazioni -  
Decrementi 

Risultato d'esercizio Differenza di 
quadratura 

Valore di fine 
esercizio 

Varie altre riserve (1)  -  (1) 

Totale altre riserve (1) - - - (1) 

Utile (perdita) 
dell'esercizio 

- -  - - - 

Totale (1)  - - - (1) 

 

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 

Introduzione 

Nei seguenti prospetti sono analiticamente indicate le voci di patrimonio netto, con specificazione 
della loro origine, possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonché della loro avvenuta 
utilizzazione nei precedenti tre esercizi.  

Origine, possibilità di utilizzo e distribuibilità delle voci di patrimonio netto 

Descrizione Importo Origine/Natura Possibilità di utilizzazione 

Varie altre riserve (1) Capitale  

Totale altre riserve (1) Capitale  

Totale (1)   

Quota non distribuibile    

Residua quota distribuibile    

Legenda: A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C: per distribuzione ai soci; D: per altri vincoli statutari; E: altro 

 

Origine, possibilità di utilizzo e distribuibilità delle varie altre riserve 

Descrizione Importo Origine/Natura Possibilità di utilizzazioni 

Riserva diff. arrotond. unita' di 
Euro 

(1) Capitale  

Totale (1)   

Legenda: A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C: per distribuzione ai soci; D: per altri vincoli statutari; E: altro 

 

La Coutenza Canali Cavour non ha un fondo consortile proprio. 

 Fondi per rischi e oneri 

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei fondi per rischi e 
oneri.  



23 
 

Analisi delle variazioni dei fondi per rischi e oneri 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Variazioni 
nell'esercizio - 

Accantonamento 

Variazioni 
nell'esercizio - 

Utilizzo 

Variazioni 
nell'esercizio - 

Totale 

Valore di fine 
esercizio 

Altri fondi 2.132.027 0 0 0 2.132.027 

Totale 2.132.027 0 0 0 2.132.027 

      

 

I fondi per rischi e oneri sono stati stanziati a copertura delle passività la cui esistenza è ritenuta 
certa o probabile, per le quali alla chiusura dell'esercizio non sono determinabili l'ammontare o la 
data di sopravvenienza. 

La costituzione dei fondi è stata effettuata in base ai principi di prudenza e di competenza, 
osservando le prescrizioni del principio contabile OIC 31. Gli accantonamenti correlati sono rilevati 
nel conto economico dell’esercizio di competenza, in base al criterio di classificazione “per natura” 
dei costi.  

Altri fondi 

Nel seguente prospetto è illustrata la composizione della voce di cui in oggetto, in quanto risultante 
iscritta in bilancio, ai sensi dell'art. 2427 c.1 del codice civile.  

Descrizione Dettaglio Importo esercizio 
corrente 

altri   

 F.do manutenzioni straordinarie 1.873.822 

 F.do x la progettazione e l'innovazione  0 

 F.do x la progettazione e l'innovazione  0 

 F.do manut. Straordin. Infrastr. Irrigue 258.205 

 Totale 2.132.027 

Per entrambi  i fondi, nell’esercizio in corso, non sono avvenute movimentazioni.  

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni del trattamento di 
fine rapporto di lavoro subordinato.  

Analisi delle variazioni del trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Variazioni 
nell'esercizio - 

Accantonamento 

Variazioni 
nell'esercizio - 

Utilizzo 

Variazioni 
nell'esercizio - 

Totale 

Valore di fine 
esercizio 

TRATTAMENTO DI FINE 
RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO 

 192.196 22.839 8.549 14.290  206.486 

Totale  192.196 22.839 8.549 14.290  206.486 

 
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di 
lavoro vigenti, considerando ogni forma di enumerazione avente carattere continuativo. 
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Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di 
chiusura del bilancio, al netto degli accordi erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto 
corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 
 

Il decremento dell’esercizio è causato dall’utilizzo a fronte della cessazione dei contratti a termine. 
La somma accantonata relativamente a questo esercizio risulta pari ad € 22.839. 

Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall'art. 2120 del codice civile, tenuto 
conto delle disposizioni legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie professionali, e 
comprende le quote annue maturate e le rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT. 

Debiti 

Introduzione 

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei debiti e le 
eventuali informazioni relative alla scadenza degli stessi.  

Analisi delle variazioni e della scadenza dei debiti 

 Valore di inizio 
esercizio 

Reinserimento 
iniz.n.54 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Quota scadente 
entro l'esercizio 

Acconti  14.991.734 9.371.775 261.586 24.625.095  24.625.095 

Debiti verso fornitori 446.757  846.652 1.293.409 1.293.409 

Di cui della sola GB 4.390  526.193 530.583 530.583 

Debiti verso imprese controllanti 362  - 362 362 

Debiti tributari 31.321  (11.875) 19.446 19.446 

Debiti verso istituti di previdenza 
e di sicurezza sociale 

77.553 
 

(2.072) 75.481 75.481 

Altri debiti  6.792.849   (250.946) 6.541.903 6.541.903 

Di cui della sola GB 6.501.499   (368.715) 6.250.398 6.250.398 

Totale  22.340.576 9.371.775 843.345  32.555.696  32.555.696 

 

All’interno della variazione introdotta negli anticipi dell’iniz.n.54 è compresa la quota riconosciuta ed 
anticipata dalla Regione di € 8.430.858 e la quota che resta a carico dell’Associazione Irrigazione Est Sesia 
che è pari ad € 940.917 e che sarà prossimamente compensata con quanto già anticipato dall’Associazione 
a favore della Coutenza Canali Cavour. 

Altri debiti 

 Descrizione Dettaglio Importo esercizio corrente 

Altri debiti   

 Depositi cauzionali ricevuti 818.897 

 Sindacati c/ritenute 39 

 
Finanziamento ASSOCIAZIONE IRRIGAZIONE 
EST SESIA 

5.071.214 

 Debiti vari verso terzi 629.489 

 Personale c/retribuzioni 8.680 
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 Descrizione Dettaglio Importo esercizio corrente 

 Dipendenti c/retribuzioni differite 13.584 

 Totale 6.541.903 

 

Ratei e risconti passivi 

 

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei ratei e risconti 
passivi.  

I risconti passivi sono principalmente dovuti alle concessioni stipulate con gli Utenti A2A Gencogas 
Spa  

 

Nel seguente prospetto e' illustrata la composizione delle voci di cui in oggetto, in quanto risultanti 
iscritte in bilancio.  

Descrizione Dettaglio Importo esercizio 
corrente 

RATEI E RISCONTI   

 Ratei passivi 4.140 

 Risconti passivi 124.918 

 Totale 129.058 

  

Nota integrativa, conto economico 

Introduzione 

Il conto economico evidenzia il risultato economico dell’esercizio.  

Esso fornisce una rappresentazione delle operazioni di gestione, mediante una sintesi dei 
componenti positivi e negativi di reddito che hanno contribuito a determinare il risultato economico. 
I componenti positivi e negativi di reddito, iscritti in bilancio secondo quanto previsto dall’articolo 
2425-bis del codice civile, sono distinti secondo l’appartenenza alle varie gestioni: caratteristica, 
accessoria e finanziaria. 

L’attività caratteristica identifica i componenti di reddito generati da operazioni che si manifestano 
in via continuativa e nel settore rilevante per lo svolgimento della gestione, che identificano e 
qualificano la parte peculiare e distintiva dell’attività economica svolta dalla società, per la quale la 
stessa è finalizzata.  

L’attività finanziaria è costituita da operazioni che generano proventi e oneri di natura finanziaria. 

In via residuale, l’attività accessoria è costituita dalle operazioni che generano componenti di 
reddito che fanno parte dell’attività ordinaria ma non rientrano nell’attività caratteristica e 
finanziaria.  
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Valore della produzione 

 
Valore della produzione 

I ricavi sono iscritti in bilancio per competenza, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nonchè 
delle imposte direttamente connesse agli stessi. 

Per quanto concerne la cessione di beni, i relativi ricavi sono iscritti quando si è verificato il 
passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di 
riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento dei rischi e benefici. 

I ricavi derivanti dalle prestazioni di servizi sono iscritti quando il servizio è reso, ovvero quando la 
prestazione è stata effettuata; nel particolare caso delle prestazioni di servizi continuative i relativi 
ricavi sono iscritti per la quota maturata.  

 Nella seguente tabella è illustrata la ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni secondo 
le categorie di attività.  

 

Descrizione Dettaglio Importo esercizio 
corrente 

Ricavi delle vendite e prestazioni   

 Derivazione d’acqua 28.147 

 Canoni per concessione su Cavi  Demaniali 439.489 

 Canoni per concessioni diverse 31.687 

 Concessioni per produzione energia elettrica 342.983 

 Concessioni per raffreddamento impianti e usi diversi 391.301 

 Rimborso canoni acqua pubblica 2.568.914 

 Soprav. attive da ricavi es. precedenti  15.464 

 Totale 3.817.985 

  

Nella voce rimborsi Canoni di acqua pubblica vengono riclassificate anche le quote a carico delle 
due Associazioni, Est Sesia ed Ovest Sesia che sono così ripartite: 

- Rimborso canoni d'acqua pubblica Est Sesia                   € 772.663 

- Rimborso canoni d'acqua pubblica Ovest Sesia  € 143.618 

Totale € 916.281 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica 

Non viene effettuata la ripartizione per area geografica in quanto per l’attività svolta dal Consorzio 
non vi è significatività. 

Altri ricavi 

Ricavi e proventi diversi 

All’interno della voce altri ricavi sono ricompresi i ricavi derivanti da rimborsi di penali, 
sopravvenienze attive etc. 
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La voce più importante degli altri ricavi è composta dell’ammontare delle contribuzioni delle due 
Associazioni Est ed Ovest Sesia. L’importo corrisposto per l’esercizio 2020 ammonta ad € 
285.492. 

Costi della produzione 

I costi ed oneri sono imputati per competenza e secondo natura, al netto dei resi, abbuoni, sconti e 
premi, nel rispetto del principio di correlazione con i ricavi, ed iscritti nelle rispettive voci secondo 
quanto previsto dal principio contabile OIC 12. Per quanto riguarda gli acquisti di beni, i relativi 
costi sono iscritti quando si è verificato il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà 
assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento dei rischi e 
benefici. 

Nel caso di acquisto di servizi, i relativi costi sono iscritti quando il servizio è stato ricevuto, ovvero 
quando la prestazione si è conclusa, mentre, in presenza di prestazioni di servizi continuative, i 
relativi costi sono iscritti per la quota maturata.  

 

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo di merci 

Ammontano per questo esercizio ad euro 365.180. 

Nella tabella seguente vengono esposte informazioni dettagliate sia per quanto riguarda   la natura 
dei costi, sia per quanto riguarda la gestione di riferimento: 

Descrizione GO GB Saldo finale 

Acquisti materiali di consumo 14.450 - 14.450 

Attrezzatura minuta  140 108 248 

Stampati diversi – Cancelleria  225 - 225 

Materiale vario e indumenti vari 2.310 1.550 3.860 

Materiale da D.Lgs 81/08 2.474 - 2.474 

Canoni diversi 10.846 - 10.846 

Contributi diversi 315.893 - 315.893 

Carburanti e lubrificanti automezzi 17.184 - 17.184 

Totale 363.522 1.658 365.180 

   

All'interno di questa voce si segnala la voce Contributi diversi al cui interno sono contabilizzati i 
contributi versati al Consorzio del Ticino per € 312.884  e contributi per il recupero della fauna ittica  
per € 3.000.   

Costi per servizi  

Descrizione GO GB Saldo finale 

Canoni acqua pubblica 2.568.955 - 2.568.955 

Lavorazioni di terzi 181.527 41.373 222.900 

Spese telefoniche ordinarie 12.309 579 12.888 

Energia elettrica 29.757 - 29.757 
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Riscaldamento 2.531 - 2.531 

Acqua potabile 

 
1.461 - 1.461 

Pulizia locali  1.485 - 1.485 

Spese manut.impianti e macchin.propri 20.476 - 20.476 

 Altre spese manutenzione beni propri 335 - 335 

Spese manutenz. fabbricati/infrastr.idr. 217.106 840.144 1.057.250 

Premi di assicurazione automezzi 4.304 - 4.304 

Spese manutenzione automezzi propri 7.739 - 7.739 

Pedaggi autostradali automezzi 103 - 103 

Consulenze tecniche 15.873 535.848 551.721 

Consulenze legali 4.715 - 4.715 

Consulenze amministrative e  fiscali - 1.464 1.464 

Consulenze e prestazioni diverse 3.000 120.800 123.800 

Rimb. spese lavoratori autonomi afferenti 30                                                                       - 30 

Contributi cassa previdenza lavoratori autonomi 906 17.954 18.860 

Compensi revisori profesionisti 8.388 - 8.388 

Pubblicità, inserzioni e affissioni 1.556 - 1.556 

Spese alberghi e ristor.deducibili -. 8.086 8.086 

Spese di viaggio - 54 54 

Spese postali 774 - 774 

Spese commerciali 1.500 - 1.500 

Altre spese amministrative 96 60 156 

Premi di assicurazioni non obbligatorie 6.496 - 6.496 

Servizi smaltimento rifiuti 11.582 - 11.582 

Commissioni e spese bancarie - 401 401 

Commissioni fidejussioni bancarie e assi 284 - 284 

Commissioni per servizi bancari 1.441 121 1.562 

Altri costi prestazioni di servizi 25 - 25 

Totale 3.104.754 1.566.884 4.671.638 

 

Costi per godimento di terzi  

All'interno di questa voce il costo principale è riferito al canone annuale per il software di 
progettazione assistita corrisposto alla società Sistema s.r.l. per € 2.062 ed i canoni noleggio 
attrezzature che nell’esercizio in corso ammontano ad  € 1.949. 

L’ammontare  complessivo dei costi per godimento dei beni di terzi è di € 4.073. 
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Costi per il Personale 

La ripartizione dei costi viene sintetizzata nella seguente tabella: 

Costi per il personale 31/12/2020 31/12/2019 Variazione 

Salari e stipendi 259.397 262.489 (3.092) 

 Oneri sociali 102.932 103.813 (881) 

Trattamento di fine rapporto 22.828 22.771 57 

Altri costi per il personale dipendente  28.460 28.310 150 

Totale 413.617 417.383 (3.766) 

 

I salari e gli oneri sociali sono stati rilevati comprensivi del costo relativo alle competenze 
effettivamente maturate dai dipendenti nel corso dell’esercizio 2020. 

Ammortamenti e svalutazioni 

 
Ammortamenti immateriali  

Descrizione Saldo finale GO GB 

Amm.to civil.spese manut.da ammort. 8.638 8.638 - 

Amm.to civil.spese manut.beni di terzi 24.311 24.311 - 

Totale 32.949 32.949 - 

 

Nell’esercizio in corso sono stati eseguiti lavori di manutenzione straordinaria sul Canale Cavour 
per il rifacimento della sponda destra in località Livorno Ferraris; per la caratteristica delle spese 
sostenute che determinano un miglioramento nella vita utile del bene si è ritenuto  opportuno 
procedere alla capitalizzazione del costo e al calcolo della quota di ammortamento.  

 

Ammortamenti materiali 

Descrizione Saldo finale GO GB 

Amm.to civilistico impianti specifici 7.662 2.293 5.369 

Amm.to civilistico mobili e arredi 314 314 - 

Amm.to civil.macch.d'ufficio elettron.  657 - 657 

Amm.to civilistico autoveicoli 16.117 16.117 - 
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Amm.to civilistico automezzi 4.105 4.105 - 

Amm.to civilistico attrezzature 8.095 8.095 - 

Totale      36.950 30.924 6.026 

 

All'interno degli ammortamenti relativi agli impianti  specifici  si riscontrano gli ammortamenti dei 
beni  acquisiti nel 2016 per la Gestione Bonifica ovvero l'ammortamento del sistema di 
monitoraggio topografico acquisito dalla società Leyca e quanto acquisito nel corso del 2018 
relativo alla stazione di monitoraggio in continuo su Dora Baltea nel comune di Villareggia. 

Sempre nella Gestione Bonifica si segnala l'ammortamento nelle macchine elettroniche ed 
elettromeccaniche del computer PC 3YR Nova acquisito nel 2017 dalla società Leyca anch'esso. 

Oneri diversi di Gestione 

Nella tabella seguente  vengono indicate le voci classificate all’interno del mastro: 

Descrizione Saldo finale GO GB 

Tassa di possesso  automezzi 1.125 1.125 - 

Valori bollati 434 72 362 

IMU 18.569 18.569 - 

TARI 1.024 1.024 - 

Altre imposte indirette 2.494 - 2.494 

Imposta di bollo 619 302 317 

Spese e perdite sopravvenienze 
passive 

6.930 1.240 5.690 

Sanzioni, penalità e multe 2.437 2.437 - 

Contributi associativi versati 1.646 1.646 - 

Costi e spese diverse 3.781 3.781 - 

Sopravv.pas.ded.oneri div.gest.ev.str. 25.534 25.534 - 

Rimborsi diversi ad Est Sesia 103.589 103.589 - 

Rimborsi diversi ad Ovest Sesia 15.469 15.469 - 

Minusvalenze cessione cespiti 6.163 6.163 - 

Totale 189.814 180.951 8.863 

 

Proventi Finanziari ed oneri finanziari 

I proventi e gli oneri finanziari sono iscritti per competenza in relazione alla quota maturata 
nell’esercizio  

I proventi finanziari sono derivanti da  

Interessi attivi di mora €   501 
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Interessi attivi bancari e postali  €   400 

Totale €   901 

Negli oneri finanziari vi sono addebitati gli interessi passivi bancari per €  833. 

La differenza tra proventi ed oneri ammonta ad €  68.    

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 

La Coutenza ha provveduto allo stanziamento delle imposte dell’esercizio sulla base 
dell’applicazione delle norme tributarie vigenti. Le imposte correnti si riferiscono alle imposte di 
competenza dell’esercizio così come risultanti dalle dichiarazioni fiscali; le imposte relative ad 
esercizi precedenti includono le imposte dirette di esercizi precedenti, comprensive di interessi e 
sanzioni e sono inoltre riferite alla differenza positiva (o negativa) tra l’ammontare dovuto a seguito 
della definizione di un contenzioso o di un accertamento rispetto al valore del fondo accantonato in 
esercizi precedenti. Le imposte differite e le imposte anticipate, infine, riguardano componenti di 
reddito positivi o negativi rispettivamente soggetti ad imposizione o a deduzione in esercizi diversi 
rispetto a quelli di contabilizzazione civilistica.  

 Il Decreto Rilancio, con lo scopo di supportare imprese e lavoratori in situazione di difficoltà a 
causa dell'emergenza epidemiologica da Covid 19, ha previsto l'esenzione dal versamento del 
saldo dell'IRAP dovuta per il 2019 e della prima rata, pari al 40%, dell'acconto dell'IRAP dovuta per 
il 2020. 

Tale agevolazione, si è tradotto per il 2020 in un risparmio sulle imposte correnti dell’esercizio. 

 Le imposte ammontano complessivamente ad €  12.609 e sono così ripartite tra Ires ed Irap: 

Ires               €     5.905 

Irap               €   6.704 

Totale          €   12.609 

 
Dati sull'occupazione 
 
L’organico medio aziendale, ripartito per categoria, risulta così formato: 
 
 

Organico 31/12/20 31/12/19 

Salariati 5 5 

Avventizi - - 

 

Nel corso dell’esercizio sono stati assunti, con contratto a termine 6 operai avventizi, il cui rapporto 
di lavoro si è concluso  a dicembre 2020. 

Il contratto di lavoro applicato è quello del settore dei consorzi di bonifica e di miglioramento 
fondiario. 
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Nota integrativa, rendiconto finanziario 

L'Associazione ha predisposto il rendiconto finanziario che rappresenta il documento di sintesi che 
raccorda le variazioni intervenute nel corso dell'esercizio nel patrimonio aziendale con le variazioni 
nella situazione finanziaria; esso pone in evidenza i valori relativi alle risorse finanziarie di cui 
l'impresa ha avuto necessità nel corso dell'esercizio nonché i relativi impieghi.  

In merito al metodo utilizzato si specifica che la stessa ha adottato, secondo la previsione dell'OIC 
10, il metodo indiretto in base al quale il flusso di liquidità è ricostruito rettificando il risultato di 
esercizio delle componenti non monetarie.  

Nota integrativa, altre informazioni 

Di seguito vengono riportate le altre informazioni richieste dal codice civile.  

Dati sull'occupazione 

La variazione del numero di dipendenti evidenziata rispetto all'esercizio precedente può essere 
illustrata come segue: 

- si è proceduto all'assunzione di n. 1 addetto nel settore agricolo, in seguito al pensionamento di 
una unità 

I dipendenti presenti nella Coutenza sono complessivamente 5. 

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e impegni assunti per loro 
conto 

Il compenso dei revisori ammonta complessivamente ad €  8.387 per  l'intero collegio dei  Revisori. 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124 

In relazione al disposto di cui all'art. 1, comma 125, della legge 124/2017, in merito all'obbligo di 
dare evidenza in nota integrativa delle somme di denaro eventualmente ricevute nell'esercizio a 
titolo di sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici di qualunque 
genere dalle pubbliche amministrazioni e dai soggetti di cui al comma 125 del medesimo articolo, 
la Coutenza Canali Cavour  attesta che per questo esercizio  ha ricevuto a titolo di finanziamento 
per  la realizzazione del 3 ° lotto di Mazze' la somma di € 2.648.548 da parte della regione 
Piemonte. 

La pandemia da COVID-19 dei primi mesi del 2020, ha imposto il lockdown delle attività produttive 
non essenziali, in Italia lo stop è stato generalizzato dal DPCM 22 marzo 2020, questo ha prodotto 
effetti sulla produttività, sulla redditività, sulla tesoreria, sull’occupazione, su tutti gli aspetti 
imprenditoriali inclusi i mercati delle imprese a livello nazionale ed internazionale. 

La nostra associazione non ha subito il blocco produttivo in quanto ha svolto e svolge attività 
ritenute essenziali. 

La prosecuzione dell’attività durante la pandemia, non ha impattato negativamente nel bilancio 
della nostra associazione ed i ritardi legati all’approvazione sono stati dovuti essenzialmente ai 
chiarimenti ritenuti necessari nella rilevazione di una posta contabile. 
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Nota integrativa, parte finale 

Signori Soci, Vi confermiamo che il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, conto 
economico, rendiconto finanziario e nota integrativa rappresenta in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale e finanziaria della società, nonché il risultato economico dell’esercizio e 
corrisponde alle scritture contabili. Vi invitiamo pertanto ad approvare il progetto di bilancio al 
31/12/2020 unitamente con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio, così come 
predisposto dall’organo amministrativo.  

Il Bilancio è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili. 

Novara, 9/6/2021 

  

 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2020 
 
 

Relazione dei Revisori dei Conti 
 
 

 





VERBALE DELLA RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI RE-

VISORI DEI CONTI DEL GIORNO 10 GIUGNO 2021 

L’anno 2021, il giorno 10 del mese di Giugno, alle ore 15,00, presso la sede 

amministrativa della Coutenza Canali Cavour, si sono riuniti i Revisori dei 

conti della Coutenza Canali Cavour: dott. Riccardo RANGHINO, e dott.ssa 

CROSTA . 

È presente alla riunione la dott.ssa Adele Albino, Dirigente del Settore Am-

ministrativo dell’Associazione Irrigazione Est Sesia. 

I sottoscritti Revisori dei Conti, dopo aver preso visione del bilancio 

Unico al 31 dicembre 2020, redatto con i criteri della contabilità economico -

patrimoniale sia per la Gestione Ordinaria che per la Gestione Bonifica. 

Dopo la riunione del 9 giugno 2021 il Comitato di Presidenza ha co-

municato al Collegio dei Revisori: il Bilancio Unico al 31.12.2020 con la re-

lativa Nota Integrativa ed il Rendiconto Finanziario. 

Naturalmente anche quest’anno il Bilancio si presenta in versione uni-

ca dopo l’unificazione della contabilità in economico – patrimoniale della 

Gestione Ordinaria e della Gestione Bonifica avvenuta di fatto nell'esercizio 

2016.  

Il Bilancio di esercizio è stato redatto in conformità alle disposizioni 

del codice civile riguardanti la specifica materia, così come modificate dal 

D.Lgs. n. 6 del 17/01/2003 e dal D.Lgs. n. 310 del 28/12/2004, interpretate ed 

integrate dai Principi contabili emessi dai Consigli Nazionali dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili e dall’Organismo Italiano di Conta-

bilità. 

La nuova impostazione contabile, pur pervenendo ad un risultato uni-

co in termini di rappresentazione di bilancio, consente di estrapolare in qua-

lunque momento le posizioni delle singole gestioni (Gestione Ordinaria e  

Gestione Bonifica) per garantire la massima trasparenza e informazione a tut-

ti gli Utenti. 

Si prende atto che, per le immobilizzazioni immaterialila valutazione 

e l’imputazione dei costi è avvenuta con riferimento specifico alla tipologia 



dei beni oggetto di intervento, alla proprietà del bene ed alla somma urgenza. 

Diamo atto che i documenti in parola – espressi in unità di euro – si 

sintetizzano nei seguenti dati e che corrispondono alle risultanze della conta-

bilità dell’Ente: 

Bilancio Unico al 31 dicembre 2020 

Stato Patrimoniale 

 
Conto Economico 

Ricavi € 5.727.662 

Costi € 5.727.662 

Risultato dell’esercizio € zero 

 

Attivo   

Immobilizzazioni immateriali e materiali €                  544.518   

Attivo circolante €   34.409.301 

Ratei e risconti € 69.449 

Totale complessivo € 35.023.268 

   

Passivo   

Patrimonio netto  

Fondi diversi                                                                                  

€ €                              -1 
 
 €           2.132.027                                                  

T.F.R. 

Passività varie 

€ 206.486  

Debiti 

    

€ 

  

 32.555.696 

Ratei e Risconti €  129.058 

Totale complessivo €  35.023.268 



Osserviamo che lo Stato Patrimoniale espone con chiarezza la compo-

sizione delle attività e delle passività della Gestione Unica al 31/12/2020. 

In particolare diamo atto che i criteri di valutazione degli elementi 

dell’attivo - illustrati nella Relazione del Comitato di Presidenza - sono con-

formi alla vigente normativa civilistica e, pertanto, esprimiamo in merito il 

nostro accordo. 

 

Vercelli - Novara,  10 giugno 2021    

 

 I REVISORI DEI CONTI 

  Dott. Riccardo Ranghino 

                                                                            

    Dott. Crosta 


